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Proteste, ricorsi al Tar e al tribunale

ordinario, poi le denunce ai vigili urbani

per i rumori molesti provocati dai lavori

e, infine, anche l’appello al Noe, il Nucleo

operativo ecologico dei carabinieri. La re-

alizzazione da parte di più soggetti "del-

l’oasi abitativa" (che complessivamente,

dovrebbe creare nell’area circa 500 ap-

partamenti) attorno al laghetto San Gior-

gio, ex parco Enel, si sta dunque rivelan-

do un percorso a ostacoli. E mentre è

ancora pendente, nonostante la prima

"bocciatura del Tar", «la vicenda ammini-

strativa riguardante la variante al Pgr per

demolire l’ex Autoemporio e il coinvolgi-

mento delle acque del laghetto di risorgi-

ve - ricorda l’avvocato Francesco Longo,

che assiste due residenti della zona, Pie-

tro Brieda e Maria Franceschini - si sono

aperte davanti al tribunale ordinario nuo-

ve contese di carattere privatistico sulle

distanze tra costuzioni, che sarebbero in-

feriori a quelle consentite».

Oltre agli aspetti tecnici e giuridici, a

preoccupare i residenti nella zona, un

tempo verde e rigogliosa, è «la distruzio-

ne dell’ecosistema idrogeologico» visto

che «il laghetto è ormai ridotto a una

pozzanghera, dalla quale - dicono - sono

stati sfrattati gallinelle d’acqua, paperel-

le, aironi e persino una cicogna». Inoltre,

nell’appello inoltrato al Noe di Udine, da

Clara Zanetti, residente in viale Marconi,

nel quale si chiede di effettuare le neces-

sarie verifiche, si segnala un altro timore:

«quello che attraverso il pompaggio del-

l’acqua dalla falda acquifera sottostante

al fine di poter costruire sulla riva del

laghetto (ridotto ormai a una pozza spor-

ca) con il tempo venga a mancare la soli-

dità dei condomini di viale Marconi, i

quali poggiano sulla falda e che propio

grazie a ciò nel 1976, anno del terremoto,

si limitarono a oscillare, senza però crol-

lare. Non sono un’esperta in materia di

staticità - ammette la Zanetti - ma ricordo

perfettamente quando anni fa a Padova,

in località "acquette" crollò un palazzo a

seguito di lavori eseguiti per la costuzione

di un parcheggio sotterraneo, previo pro-

sciugamento dell’acqua presente. Non

vorrei essere precipitosa, ma a casa mia

sui muri ho già notato due segni sospetti».

Infine, nella lettera inoltrata la Nucleo

ecologico attraverso i carabinieri di Por-

denone, si chiede se sia possibile costrui-

re edifici a un solo metro e mezzo di

distanza delle sponde del laghetto» e che

fine abbia fatto «la cascata d’acqua che in

passato l’Enel utilizzava per rifornire di

energia elettrica parte della città». Un

altro residente sulle sponde del laghetto

ha scattato delle suggestive foto agli ani-

mali che lo popolavano e anche la situa-

zione come si presenta al giorno d’oggi:

«il vecchio e gigantesco pino è stato ta-

gliato, così come i due bellissimi salici

piangenti che lo ornavano. Com’è possibi-

le - si chiedono - che "il bene acqua" non

sia stato tutelato e che un’area di risorgi-

va si sia ridotta in quel modo?».

A tutto ciò si aggiungono le proteste per

i rumori molesti provocati dai lavori, che

spesso hanno richiesto l’intervento dei vi-

gili urbani, che hanno provveduto a san-

zionare i responsabili.

Dal canto suo la società San Giorgio

(formata dall’immobiliare trevigiana San

Marco e dall’impresa Rizzani De Eccher

di Udine) nata appositamente per la lot-

tizzazione più prossima al laghetto che

prevede la realizzazione di un centinaio di

appartamenti, minimizza. «Non è il caso

di preoccuparsi. E non ci sono idrovore in

azione. Una volta conclusi i lavori di co-

struzione - sottolinea Gianni Frè - il la-

ghetto ritornerà esattamente come pri-

ma».

Antonella SantarelliIl laghetto San Giorgio com’era prima dell’inizio dei lavori di edificazione

(A.S.) «Non stiamo distrug-
gendo alcunchè. Il laghetto -
precisa Gianni Fre della società
immobiliare San Giorgio, che
sta costruendo un centinaio di
appartamenti nell’area compre-
sa tra viale Marconi, via Caval-
lotti, via Beato Odorico e vicolo
Torricella - ora appare di scarse
proporzioni perchè abbiamo
collocato una paratia che limita
al minimo l’ingresso dell’acqua.
E ciò al fine di poter effettuare i
lavori per creare i percorsi pe-
donali e ciclabili (che poggeran-
no su micropali) e di ripulitura e
consolidamento delle sponde
dello specchio d’acqua. Gli abi-
tanti della zona non si devono
preoccupare: una volta termina-
ti i lavori, tra ottobre e novem-

bre, il laghetto riassumerà le
sue vecchie dimensioni. Il tutto
secondo la pianificazione predi-
stposta in accordo con l’ammini-
strazione comunale. Anzi, a vo-
ler proprio essere precisi - ag-
giunge Frè - abbiamo fatto delle
verifiche e constatato che in al-
cuni punti, rispetto al vecchio
accatastamento, le sponde sono
state ridotte o per opera di pri-
vati o della vegetazione sponta-
nea. Pertanto abbiamo deciso di
ripristinare lo stato originario».
Gli appartamenti realizzati dal-
la San Giorgio (ma nell’area si
ricorda stanno costruendo an-
che altre imprese) in palazzine
di medie dimensioni saranno
110 e saranno consegnati nella
primavera del 2010.

L’ IMMOBILIARE

«Dopo i lavori sarà comeprima»

IN BREVE

«Laghetto ridotto a pozzanghera»
I residenti nell’area della lottizzazione San Giorgio chiedono l’intervento dei carabinieri ecologici

IL LAGHETTO

Veduta
dall’alto
dell’ex parco
Enel, un’area
compresa tra
viale Marconi,
via Cavallotti,
via Beato
Odorico
e vicolo
Torricella
Le condizioni
del laghetto
San Giorgio
preoccupano i
residenti: «È
stato ridotto a
pozzanghera»

CONI

Chiusura estiva
I nostri uffici rimarranno chiusi per le
consuete ferie dal 10 al 21 agosto 2009.
Comitato Provinciale CONI di Pordenone
Viale della Libertà 75 33170 - PORDE-
NONE (ITALY) telefono: +39 0434 40003
fax: +39 0434 539567 e-mail
pordenone@coni.it

VASTAGAMMA

A ottobre la 24 ore del fumetto
Il 20 e il 21 ottobre 2007, nella Galleria
Vastagamma, in vicolo del Molino 10, a
Pordenone, si é svolto il primo "24 Hour
Italy Comics Day" del nord-est, un evento
tenuto in contemporanea in tutto il mondo
e al quale hanno aderito 18 nazioni in ben
90 sedi. Quest’anno la manifestazione è in
programma il 3 ottobre.

CONCORSO

Bambini, "Diritti a colori"
Il concorso internazionale di disegno "Di-
ritti a colori", curato dalla Fondazione
Malagutti onlus, in collaborazione con di-
verse comunità per minori, è dedicato ai
bambini dai 3 ai 14 anni e punta a pro-
muoverne il diritto all'educazione e
all'istruzione (in base alla Convenzione
sui diritti dell'infanzia). All’organizzazio-
ne sono arrivati i primi disegni prove-
nienti dal Friuli Occidentale. Le opere
sono di una dodicenne pordenonese, che
l’ha intitolata "Si può ancora sorridere", e
di un bimbo di 4 anni di Sacile, ribattez-
zato "Tra gli alberi".

MUTUI CASA

Pacchetto anticrisi FriulAdria
Un nuovo mutuo e agevolazioni sui finan-
ziamenti in essere, accordi con le Provin-
ce, nonché l’anticipo della Cassa integra-
zione guadagni straordinaria (Cigs), della
pensione e dello stipendio. Questi i prin-
cipali interventi studiati da Banca Popo-
lare FriulAdria, da sempre punto di rife-
rimento per l’economia del territorio, per
sostenere le famiglie toccate dalla crisi
economica. Un pacchetto “anticrisi” de-
stinato alla clientela privata, denominato
“FriulAdria si può”. Nel dettaglio, al
cliente intestatario di mutuo “prima ca-
sa” FriulAdria propone la sospensione
del pagamento della quota capitale delle
rate per un anno, lasciando al cliente
l’onere della sola quota interessi.

SCUOLA

Graduatorie a esaurimento
Sono state approvate in via definitiva e
pubblicate le graduatorie a esaurimento
(ex permanenti) del personale docente ed
educativo e le graduatorie del personale
Ata relative ai profili professionali di col-
laboratore scolastico, assistente ammini-
strativo e assistente tecnico.
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A dare l’allarme alcuni vicini dopo che nel fabbricato si era diffuso un cattivo odore. Indagini dei carabinieri

Muore dimenticato in condominio
Il corpo ritrovato in un alloggio Ater di Porcia. La morte una settimana fa

Chions

Giovane madre perde la vita in uno schianto. Feriti anche i

suoi due figli. Leonora Braidich, 28 anni, detta Lola, della

comunità rom di Pramaggiore, è morta ieri in un incidente

stradale avvenuto lungo la Provinciale 1, tra Chions e Pravi-

sdomini. Per cause ancora da chiarire, forse legate all’asfalto

bagnato, la donna è finita fuori strada con l’auto, all’interno

della quale si trovavano anche i suoi due figli, rimasti feriti

nello schianto.

A pagina IX

INCIDENTE STRADALE

AMBIENTE

SanGiorgio, il lago si asciuga
Chiesto l’interventodelNoe

SPETTACOLI

L’Arlecchino Errante
torna in provincia

Apagina XII

Giovanemadreperdelavita
Feritiancheiduefigli

Pordenone

«Il laghetto San Giorgio, un tempo abitato

da gallinelle d’acqua, aironi e cicogne è ormai

ridotto a una pozzanghera. Dalle sue sponde -

lamentano i residenti della zona - sono stati

tagliati gli alberi e la cementificazione ha avu-

to la meglio sulla natura». Per tutti questi

motivi, oltre che per il timore

che i lavori in corso creino pro-

blemi di stabilità ai palazzi cir-

costanti, una residente di via

Marconi si è rivolta al Noe, il

Nucleo operativo ecologico dei

carabinieri, chiedendogli di ef-

fettuare le necessarie verifiche.

Una mossa, questa, che si ag-

giunge a numerose proteste, ai ricorsi al Tar e

al tribunale ordinario, oltre che alle sanzioni

comminate dai vigili per i rumori molesti pro-

vocati dai lavori (nell’area stanno edificando

più imprese contemporaneamente). Dal canto

suo la società San Giorgio (formata dall’im-

mobiliare trevigiana San Marco e dall’impresa

Rizzani De Eccher di Udine) nata apposita-

mente per la lottizzazione pros-

sima al laghetto ( un centinaio di

appartamenti), minimizza. «Non

è il caso di preoccuparsi. Una

volta conclusi i lavori di costru-

zione - sottolinea Gianni Frè - il

laghetto ritornerà esattamente

come prima».

A pagina III

TERRE DI MEZZO

Sul greto del Tagliamento affiorano
le storie del festival regionale del racconto

Il laghetto San Giorgio ridotto a una pozzanghera da alcuni lavori edili. I residenti chiamano i carabinieri

SESTO AL REGHENA

Geloso entra con l’auto
nel bar del rivale

Apagina VIII

Brugnera

Doppio colpo. La squa-

dra del Brugnera Friulin-

tagli ha guadagnato la fi-

nale A “Argento” femmi-

nile a Sulmona. La compa-

gine maschile invece nello

stesso periodo a Formia

disputerà la finale A1.

A pagina X

OSPEDALE

Personale
ridotto

Crescono
leconsulenze

C onto alla rovescia per il Festival regionale del rac-

conto nelle Terre diMezzo, in programma dal 29 al 30

agosto e dal 3 al 6 settembre a Camino al Tagliamento,

Casarsa della Delizia, Codroipo, Colloredo diMonte Albano,

Cordovado, Sedegliano e Varmo. Tra le iniziative spicca

quella del 3 settembre, quando sul greto del fiume Taglia-

mento si terrà il laboratorio di Land Art. I partecipanti,

guidati da due maestri come Vincenzo Sponga e Gabriele

Meneguzzi, produrranno quattro opere d’arte che costitui-

ranno in parte la scenografia dell’evento previsto per il

giorno successivo, a cui prenderanno parte grandi nomi del

panorama artistico italiano e internazionale. Rimanendo

fedele alla filosofia che ne ha decretato il successo delle

passate edizioni, anche quest’anno il Festival, realizzato

grazie ai contributi degli assessorati regionali alle Attività

produttive e Cultura, Fondazione Crup, Comuni e Bluenergy

Spa, saranno creati a partire da uno specifico luogo, e

soltanto per quel luogo, trasformando gli elementi del terri-

torio in protagonisti delle performance, siano esse spettacoli

teatrali, incontri, o, come in questo caso, laboratori artistici.

Il ritrovo dei partecipanti al laboratorio di Land Art orga-

nizzato nell’ambito del Festival del Racconto, che dovranno
presentarsimuniti di “attrezzi delmestiere” – cesoie, guanti,
stivali e k-way – è previsto per le 8 di giovedì 3 settembre, di
fronte al municipio di Camino al Tagliamento: da qui si
raggiungerà in gruppo l’insolito “luogo di lavoro”, ossia il
greto del fiume Tagliamento a pieve di Rosa, dove i parteci-
panti ricercheranno la “materia prima” con cui realizzare le
opere artistiche, attingendo rigorosamente dal serbatoio
della natura.
Per partecipare al laboratorio di Land Art è necessario
prenotarsi per tempo al numero verde del Festival:
800.089.407. L’unica limitazione per la frequenza al labora-
torio, a titolo completamente gratuito, è costituita dalla forte
motivazione richiesta ai partecipanti, che dovranno lavora-
re duramente “di ingegno e carriola” dalla prima mattina
fino al tramonto, e indipendentemente dalle condizione at-
mosferiche, per poter realizzare le opere. A guidarli ci sa-
ranno Vincenzo Sponga e Gabriele Meneguzzi, due tra gli
esponenti più brillanti della Land Art italiana: è loro – per
fare un esempio su tutti - l’idea e la direzione artistica del
meeting internazionale Humus Park, svoltosi nella cornice
del parco del Seminario di Pordenone lo scorso anno.

SACILE

Contro la crisi
il commercio rilancia

Apagina VI

Cinquecentomila chili
di frigoriferi riciclati

Porcia

Un uomo di 66 anni di Porcia

è stato trovato morto ieri po-

meriggio dai Carabinieri all'in-

terno della propria abitazione,

situata in un fabbricato del-

l’Ater. L'uomo non dava notizie

di sè da circa una settimana. I

militari sono stati allertati dai

vicini di casa, che hanno avver-

tito un fortissimo odore prove-

nire dall'appartamento dell'an-

ziano. Indagini sono in corso

per stabilire le cause del de-

cesso, ma si esclude il coinvol-

gimento di terzi. L’uomo aveva

anche lavorato all’estero.
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Pordenone

Ecodom, il Consorzio ita-

liano di recupero e riciclag-

gio degli elettrodomestici,

dal gennaio 2008 a giugno

2009, ha raccolto in tutto il

Friuli Venezia Giulia circa

2.303 tonnellate tra frigorife-

ri, lavatrici e lavastoviglie (i

cosiddetti Raee, rifiuti elet-

trici ed elettronici). A Porde-

none sono stati 518 mila kg

di Raee raccolti, pari a 1 mi-

lione di kWh di energia elet-

trica risparmiata e 10,2 mila

tonnellate di CO2 non im-

messe nell’atmosfera. «Dei

15 chilogrammi di rifiuti

elettrici ed elettronici pro-

dotti ogni anno da ciascun

cittadino italiano, – afferma

Giorgio Arienti, direttore ge-

nerale di Ecodom – attual-

mente ne vengono recupera-

ti soltanto 2; è una situazione

davvero critica».
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Atletica
Iprimati

Friulintagli

Sono circa
300mila euro
le consulenze
che il vertice
dell’Ospedale
ha autorizzato
dall’inizio
dell’anno
Gran parte
dei soldi

sono destinati
a progetti di cura
che non sarebbero

garantiti
dal personale
dipendente
ridotto all’osso
Apagina IV

L’immobiliare:
«Tornerà

comeprima»

La nuova struttura è stata inserita nel piano del Commissario, ma mancano i soldi

Carcere, visite di ferragosto
Oggi arriva il consigliere regionaleDalMas, domani iRadicali

Pordenone

Potrebbe essere l’ennesima

beffa, oppure, anche se la stra-

da resta in salita, la volta buona

dopo anni di tribolazioni. Una

cosa è certa: il destino del nuo-

vo carcere di Pordenone è arri-

vato ad una svolta. E non è da

escludere che proprio sotto il

solleone di agosto venga deciso

il futuro della casa circondaria-

le. Che il momento sia impor-

tante lo hanno capito i due con-

siglieri regionali, Antonio Pedi-

cini e Franco Dal Mas, che

hanno seguito la vicenda sin

dall’inizio. Non caso proprio

oggi il consigliere del Pdl,

Franco Dal Mas, farà una visita

al Castello per sincerarsi pri-

ma di tutto della qualità di vita

all’interno e poi per ribadire

l’impegno della Regione per la

struttura di Pordenone. Doma-

ni, invece, toccherà ai Radicali

che in ogni caso hanno una

spiccata sensibilità su questo

problema. Resta mil fatto che il

nuovo carcere di Pordenone è

stato inserito nel famoso piano

che il Consiglio dei Ministri ha

affidato al commissario Franco

Ionta, ma mancano i soldi per

realizzarlo. La visita di Dal

Mas serve anche a rinnovare

l’impegno (concreto) della Re-

gione disponibile ad aprire il

portafoglio.
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Pordenone

Qualità premiata per i servi-
zi che Itaca - la cooperativa
pordenonese di servizi - eroga
a persone anziane, disabili,
svantaggiate. Lo ha stabilito
l'ente di normazione e certifi-
cazione di sistemi qualità "Uni-
ter". Itaca aveva intrapreso an-
cora nel 2001 la via della certi-
ficazione con la finalità di di-
mostrare «la qualità della pro-
pria organizzazione e del pro-
prio fare attraverso un percor-
so di sviluppo, che negli anni
ha visto coinvolte tutte le figu-
re di direzione, la tecnostruttu-
ra, i coordinatori dei servizi e, a
cascata, operatrici e operatori.
L’esito di tale percorso - spiega
la responsabile qualità Patrizia
Comunello - è stato l’otteni-
mento della certificazione che,
al di là del “bollino”, ha pre-
miato soprattutto la modalità
con la quale Itaca ha struttura-
to i propri processi interni, si è
dotata di modalità sistematiz-
zate di programmazione e let-
tura dei risultati, ha adottato
modalità di auto-monitoraggio
e di verifica interne ed esterne.
Ciò con l'obiettivo di garantire
la qualità della propria offerta
e migliorare continuamente i
servizi all’utenza ed alla com-
mittenza».

Nel febbraio 2003 Itaca ot-
tenne la certificazione del Si-
stema di Gestione Qualità per
la Norma Uni En Iso 9001/2000
dall’ente di normazione e certi-
ficazione di sistemi qualità
Uniter. Ed era il 3 marzo 2006
quando Itaca si giadagnò sul
campo il rinnovo della certifi-
cazione dallo stesso ente con
un significativo ampliamento
delle attività oggetto di certifi-
cazione.

Recentemente la cooperati-
va sociale pordenonese ha otte-
nuto il secondo rinnovo della
certificazione con un giudizio
di buon livello di maturità ed
efficacia del sistema di gestio-
ne della qualità, sistema utiliz-
zato per migliorare i processi e
le performance della cooperati-
va, che rappresenta un valido
strumento di gestione dei ser-
vizi, sistema costantemente te-
so al proprio miglioramento.
«Un risultato positivo raggiun-
to con l’impegno di tutte le so-
cie e i soci della Cooperativa -
conclude Comunello - che ogni
giorno con il loro lavoro contri-
buiscono alla realizzazione di
servizi di qualità, ispirati dai
principi capisaldo della nostra
politica per la qualità».

Riconoscimento alla coop

Itaca
Premio
allaqualità
deiservizi
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Proteste, ricorsi al Tar e al tribunale

ordinario, poi le denunce ai vigili urbani

per i rumori molesti provocati dai lavori

e, infine, anche l’appello al Noe, il Nucleo

operativo ecologico dei carabinieri. La re-

alizzazione da parte di più soggetti "del-

l’oasi abitativa" (che complessivamente,

dovrebbe creare nell’area circa 500 ap-

partamenti) attorno al laghetto San Gior-

gio, ex parco Enel, si sta dunque rivelan-

do un percorso a ostacoli. E mentre è

ancora pendente, nonostante la prima

"bocciatura del Tar", «la vicenda ammini-

strativa riguardante la variante al Pgr per

demolire l’ex Autoemporio e il coinvolgi-

mento delle acque del laghetto di risorgi-

ve - ricorda l’avvocato Francesco Longo,

che assiste due residenti della zona, Pie-

tro Brieda e Maria Franceschini - si sono

aperte davanti al tribunale ordinario nuo-

ve contese di carattere privatistico sulle

distanze tra costuzioni, che sarebbero in-

feriori a quelle consentite».

Oltre agli aspetti tecnici e giuridici, a

preoccupare i residenti nella zona, un

tempo verde e rigogliosa, è «la distruzio-

ne dell’ecosistema idrogeologico» visto

che «il laghetto è ormai ridotto a una

pozzanghera, dalla quale - dicono - sono

stati sfrattati gallinelle d’acqua, paperel-

le, aironi e persino una cicogna». Inoltre,

nell’appello inoltrato al Noe di Udine, da

Clara Zanetti, residente in viale Marconi,

nel quale si chiede di effettuare le neces-

sarie verifiche, si segnala un altro timore:

«quello che attraverso il pompaggio del-

l’acqua dalla falda acquifera sottostante

al fine di poter costruire sulla riva del

laghetto (ridotto ormai a una pozza spor-

ca) con il tempo venga a mancare la soli-

dità dei condomini di viale Marconi, i

quali poggiano sulla falda e che propio

grazie a ciò nel 1976, anno del terremoto,

si limitarono a oscillare, senza però crol-

lare. Non sono un’esperta in materia di

staticità - ammette la Zanetti - ma ricordo

perfettamente quando anni fa a Padova,

in località "acquette" crollò un palazzo a

seguito di lavori eseguiti per la costuzione

di un parcheggio sotterraneo, previo pro-

sciugamento dell’acqua presente. Non

vorrei essere precipitosa, ma a casa mia

sui muri ho già notato due segni sospetti».

Infine, nella lettera inoltrata la Nucleo

ecologico attraverso i carabinieri di Por-

denone, si chiede se sia possibile costrui-

re edifici a un solo metro e mezzo di

distanza delle sponde del laghetto» e che

fine abbia fatto «la cascata d’acqua che in

passato l’Enel utilizzava per rifornire di

energia elettrica parte della città». Un

altro residente sulle sponde del laghetto

ha scattato delle suggestive foto agli ani-

mali che lo popolavano e anche la situa-

zione come si presenta al giorno d’oggi:

«il vecchio e gigantesco pino è stato ta-

gliato, così come i due bellissimi salici

piangenti che lo ornavano. Com’è possibi-

le - si chiedono - che "il bene acqua" non

sia stato tutelato e che un’area di risorgi-

va si sia ridotta in quel modo?».

A tutto ciò si aggiungono le proteste per

i rumori molesti provocati dai lavori, che

spesso hanno richiesto l’intervento dei vi-

gili urbani, che hanno provveduto a san-

zionare i responsabili.

Dal canto suo la società San Giorgio

(formata dall’immobiliare trevigiana San

Marco e dall’impresa Rizzani De Eccher

di Udine) nata appositamente per la lot-

tizzazione più prossima al laghetto che

prevede la realizzazione di un centinaio di

appartamenti, minimizza. «Non è il caso

di preoccuparsi. E non ci sono idrovore in

azione. Una volta conclusi i lavori di co-

struzione - sottolinea Gianni Frè - il la-

ghetto ritornerà esattamente come pri-

ma».

Antonella SantarelliIl laghetto San Giorgio com’era prima dell’inizio dei lavori di edificazione

(A.S.) «Non stiamo distrug-
gendo alcunchè. Il laghetto -
precisa Gianni Fre della società
immobiliare San Giorgio, che
sta costruendo un centinaio di
appartamenti nell’area compre-
sa tra viale Marconi, via Caval-
lotti, via Beato Odorico e vicolo
Torricella - ora appare di scarse
proporzioni perchè abbiamo
collocato una paratia che limita
al minimo l’ingresso dell’acqua.
E ciò al fine di poter effettuare i
lavori per creare i percorsi pe-
donali e ciclabili (che poggeran-
no su micropali) e di ripulitura e
consolidamento delle sponde
dello specchio d’acqua. Gli abi-
tanti della zona non si devono
preoccupare: una volta termina-
ti i lavori, tra ottobre e novem-

bre, il laghetto riassumerà le
sue vecchie dimensioni. Il tutto
secondo la pianificazione predi-
stposta in accordo con l’ammini-
strazione comunale. Anzi, a vo-
ler proprio essere precisi - ag-
giunge Frè - abbiamo fatto delle
verifiche e constatato che in al-
cuni punti, rispetto al vecchio
accatastamento, le sponde sono
state ridotte o per opera di pri-
vati o della vegetazione sponta-
nea. Pertanto abbiamo deciso di
ripristinare lo stato originario».
Gli appartamenti realizzati dal-
la San Giorgio (ma nell’area si
ricorda stanno costruendo an-
che altre imprese) in palazzine
di medie dimensioni saranno
110 e saranno consegnati nella
primavera del 2010.

L’ IMMOBILIARE

«Dopo i lavori sarà comeprima»

IN BREVE

«Laghetto ridotto a pozzanghera»
I residenti nell’area della lottizzazione San Giorgio chiedono l’intervento dei carabinieri ecologici

IL LAGHETTO

Veduta
dall’alto
dell’ex parco
Enel, un’area
compresa tra
viale Marconi,
via Cavallotti,
via Beato
Odorico
e vicolo
Torricella
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Chiusura estiva
I nostri uffici rimarranno chiusi per le
consuete ferie dal 10 al 21 agosto 2009.
Comitato Provinciale CONI di Pordenone
Viale della Libertà 75 33170 - PORDE-
NONE (ITALY) telefono: +39 0434 40003
fax: +39 0434 539567 e-mail
pordenone@coni.it

VASTAGAMMA

A ottobre la 24 ore del fumetto
Il 20 e il 21 ottobre 2007, nella Galleria
Vastagamma, in vicolo del Molino 10, a
Pordenone, si é svolto il primo "24 Hour
Italy Comics Day" del nord-est, un evento
tenuto in contemporanea in tutto il mondo
e al quale hanno aderito 18 nazioni in ben
90 sedi. Quest’anno la manifestazione è in
programma il 3 ottobre.

CONCORSO

Bambini, "Diritti a colori"
Il concorso internazionale di disegno "Di-
ritti a colori", curato dalla Fondazione
Malagutti onlus, in collaborazione con di-
verse comunità per minori, è dedicato ai
bambini dai 3 ai 14 anni e punta a pro-
muoverne il diritto all'educazione e
all'istruzione (in base alla Convenzione
sui diritti dell'infanzia). All’organizzazio-
ne sono arrivati i primi disegni prove-
nienti dal Friuli Occidentale. Le opere
sono di una dodicenne pordenonese, che
l’ha intitolata "Si può ancora sorridere", e
di un bimbo di 4 anni di Sacile, ribattez-
zato "Tra gli alberi".

MUTUI CASA

Pacchetto anticrisi FriulAdria
Un nuovo mutuo e agevolazioni sui finan-
ziamenti in essere, accordi con le Provin-
ce, nonché l’anticipo della Cassa integra-
zione guadagni straordinaria (Cigs), della
pensione e dello stipendio. Questi i prin-
cipali interventi studiati da Banca Popo-
lare FriulAdria, da sempre punto di rife-
rimento per l’economia del territorio, per
sostenere le famiglie toccate dalla crisi
economica. Un pacchetto “anticrisi” de-
stinato alla clientela privata, denominato
“FriulAdria si può”. Nel dettaglio, al
cliente intestatario di mutuo “prima ca-
sa” FriulAdria propone la sospensione
del pagamento della quota capitale delle
rate per un anno, lasciando al cliente
l’onere della sola quota interessi.

SCUOLA

Graduatorie a esaurimento
Sono state approvate in via definitiva e
pubblicate le graduatorie a esaurimento
(ex permanenti) del personale docente ed
educativo e le graduatorie del personale
Ata relative ai profili professionali di col-
laboratore scolastico, assistente ammini-
strativo e assistente tecnico.
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Proteste, ricorsi al Tar e al tribunale

ordinario, poi le denunce ai vigili urbani

per i rumori molesti provocati dai lavori

e, infine, anche l’appello al Noe, il Nucleo

operativo ecologico dei carabinieri. La re-

alizzazione da parte di più soggetti "del-

l’oasi abitativa" (che complessivamente,

dovrebbe creare nell’area circa 500 ap-

partamenti) attorno al laghetto San Gior-

gio, ex parco Enel, si sta dunque rivelan-

do un percorso a ostacoli. E mentre è

ancora pendente, nonostante la prima

"bocciatura del Tar", «la vicenda ammini-

strativa riguardante la variante al Pgr per

demolire l’ex Autoemporio e il coinvolgi-

mento delle acque del laghetto di risorgi-

ve - ricorda l’avvocato Francesco Longo,

che assiste due residenti della zona, Pie-

tro Brieda e Maria Franceschini - si sono

aperte davanti al tribunale ordinario nuo-

ve contese di carattere privatistico sulle

distanze tra costuzioni, che sarebbero in-

feriori a quelle consentite».

Oltre agli aspetti tecnici e giuridici, a

preoccupare i residenti nella zona, un

tempo verde e rigogliosa, è «la distruzio-

ne dell’ecosistema idrogeologico» visto

che «il laghetto è ormai ridotto a una

pozzanghera, dalla quale - dicono - sono

stati sfrattati gallinelle d’acqua, paperel-

le, aironi e persino una cicogna». Inoltre,

nell’appello inoltrato al Noe di Udine, da

Clara Zanetti, residente in viale Marconi,

nel quale si chiede di effettuare le neces-

sarie verifiche, si segnala un altro timore:

«quello che attraverso il pompaggio del-

l’acqua dalla falda acquifera sottostante

al fine di poter costruire sulla riva del

laghetto (ridotto ormai a una pozza spor-

ca) con il tempo venga a mancare la soli-

dità dei condomini di viale Marconi, i

quali poggiano sulla falda e che propio

grazie a ciò nel 1976, anno del terremoto,

si limitarono a oscillare, senza però crol-

lare. Non sono un’esperta in materia di

staticità - ammette la Zanetti - ma ricordo

perfettamente quando anni fa a Padova,

in località "acquette" crollò un palazzo a

seguito di lavori eseguiti per la costuzione

di un parcheggio sotterraneo, previo pro-

sciugamento dell’acqua presente. Non

vorrei essere precipitosa, ma a casa mia

sui muri ho già notato due segni sospetti».
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ecologico attraverso i carabinieri di Por-

denone, si chiede se sia possibile costrui-

re edifici a un solo metro e mezzo di
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